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prot. n.                                                                                                               Airola, 06/10/2017
Ai Docenti

                                                                                                                               Al DSGA

    Al personale ATA

All’Albo della Scuola

All’Albo dei Plessi

    Al sito web della scuola

DIRETTIVA SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI. RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DEL PERSONALE DOCENTE E ATA.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTI gli art.2047 e2048 cod. civ. ;
VISTO il CCNL comparto scuola vigente;

TENUTO CONTO che tra gli specifici doveri del Dirigente Scolastico (art. 25 D. Lgs. n. 165/01) non rientrano quelli di vigilanza sugli alunni, bensì compiti organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività del personale scolastico mediante l'adozione di provvedimenti organizzativi di sua competenza o, se necessario, attraverso la sollecitazione di interventi di coloro sui quali i doveri di vigilanza incombono,

EMANA
Le seguenti disposizioni sulla Vigilanza per l'A.S. 2017/2018
· Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal proposito, dispone l’art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009 che, "per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi". La responsabilità per l’inosservanza del predettoobbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 Codice Civile. Dunque, l’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza.Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 
Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno.
Il collaboratore scolastico non può rifiutarsi di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/2009). Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi. Durante gli intervalli i docenti vigilano sull'intera classe. L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. Pertanto i docenti sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare pericoli. Nell’eventualità di smistamento (che avverrà solo in situazioni di estrema necessità) di classi in altre aule, per assenza improvvisa del docente o comunque per motivi non precedentemente programmati, il docente annoterà i nominativi degli alunni “ospiti” sul registro di classe e li coinvolgerà nella lezione. I collaboratori scolastici dovranno, inoltre, assicurare la vigilanza sugli alunni nei cosiddetti cambi d’ora, per il tempo strettamente necessario ai docenti per spostarsi da un’aula all’altra.
· Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico i collaboratori scolastici in servizio  vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani –classi-sezioni. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni gli insegnanti sono tenuti ad essere presenti in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni.
· Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico  si dispone che presso ciascuna porta di uscita dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio degli alunni. Gli altri collaboratori scolastici in serviziovigileranno il transito degli alunni nei rispettivi piani di servizio. I docenti dell’ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula e che l’uscita dall’aula o da sezione avvenga con ordine. Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi di tutti gli alunni, anche di quelli non propri, quando l’osservanza delle regole scolastiche lo richieda e in particolar modo nel caso in cui manchi il docente di quella classe. Nella scuola intesa come comunità educante, tutti gli operatori hanno titolo ad intervenire per arginare e/o segnalare comportamenti a rischio o comunque non consoni all’istituzione scolastica.
SCUOLA DELL’INFANZIA
All’entrata gli alunni devono essere accompagnati dai genitori all’interno dell’edificio scolastico. All’uscita possono essere presi in consegna dagli esercenti la responsabilità genitoriale, o loro delegati. Gli esercenti la responsabilità genitoriale impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano apposita delega scritta, esclusivamente a soggetti maggiorenni allegando il documento di identità del delegante e del delegato. 
· COLLABORATORI SCOLASTICI
Nella presente direttiva sono più volte richiamati ruolo e compiti dei collaboratori scolastici. A tale scopo si evidenzia che il dovere di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale docente, rientra anche tra gli obblighi spettanti al personale A.T.A. In particolare, l’art. 47, comma 1, lettera a del CCNL comparto scuola vigente, prevede obblighi di vigilanza anche del personale ATA e indica per i collaboratori scolastici mansioni di accoglienza e sorveglianza intesa come “controllo assiduo e diretto a scopo cautelare”, degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche , durante l’intervallo e al momento dell’ accesso ai servizi igienici ,accesso che deve avvenire con modalità di rispetto e di cura degli spazi e di correttezza nei confronti del regolamento di plesso. 
In particolare il DSGA assegnerà, a ciascuna unità di personale collaboratore scolastico, compiti di vigilanza negli orari di ingresso, di uscita e nel corso delle attività didattiche, assicurando un’equa ripartizione del citato personale.
· DOCENTI
Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo stesso cambio degli insegnanti, recandosi in prossimità delle aule interessate al cambio di turno.
I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente. In questi frangenti, e solo per il tempo strettamente necessario al cambio dei docenti, i collaboratori scolastici assicureranno la vigilanza. I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti nelle classi, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al Dirigente Scolastico
· ALUNNI 
I docenti concedono agli alunni l’uscita dall’aula solo in caso di assoluta necessità e sempre uno per volta, controllandone il rientro. 
Si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate all’attività didattica, ad esempio fotocopie e reperimento di materiale. Per queste necessità i docenti si rivolgeranno al personale collaboratore scolastico.
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, che saranno di almeno un accompagnatore ogni quindici alunni per la scuola primaria. Per la scuola dell’infanzia la vigilanza ad eventuali uscite e/o visite guidate sarà assicurata da tutte le docenti della sezione.
In caso di partecipazione di uno o più alunni con bisogni educativi speciali, andrà valutata la necessità di designare un accompagnatore qualificato – in aggiunta al numero di accompagnatori calcolato in proporzione al numero dei partecipanti.
I coordinatori di classe avranno cura di verificare che la partecipazione di una classe ad una visita guidata o al viaggio d’istruzione sia consentita solo in presenza di un’adesione pari almeno alla metà degli alunni regolarmente frequentanti.
Gli alunni che giungono a scuola, accompagnati dall’esercente la potestà genitoriale o da un maggiorenne da questi delegato, in orario posticipato, oltre i 10 minuti dall’orario di ingresso previsto, potranno essere ammessi alla frequenza delle lezioni solo previa richiesta scritta autorizzata dal Dirigente Scolastico o da un collaboratore del Dirigente all’uopo delegato. Essi saranno accompagnati in classe dal personale collaboratore scolastico. In caso di ritardi ripetuti i docenti coordinatori di classe/sezione sono tenuti ad informare i genitori del nocumento che tale condotta arreca al rendimento scolastico dello studente.
L'insegnante di classe annoterà ogni entrata posticipata sul registro di classe.
Nessun alunno può essere consegnato prima del termine delle attività se non a fronte di autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un collaboratore delegato.
Ogni uscita anticipata, non dovuta ad evento accaduto a scuola (malore, infortunio, ecc.), deve essere di norma preannunciata per iscritto dall’esercente la responsabilità genitoriale all’istituzione scolastica. Il docente in servizio nell’ora di uscita dello studente è obbligato ad annotare l’uscita anticipata nel registro di classe. Il docente consentirà l’allontanamento dalla classe, affidando l’alunno al collaboratore scolastico, solo nel momento in cui è presente a scuola l’esercente la responsabilità genitoriale o la persona delegata al ritiro. L'insegnante di classe annoterà ogni uscita anticipata sul registro di classe.
Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Milanese Marica

